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coftanze fi combinino in modo che io redi fenza riforfa-- voglio 
prepararti un’ Amico da Romanzo , per le avventure che pretto fuc-
cederanno, e che richiedono coraggio . Ma non fono in iftato al dì 
d’ oggi di diffondermi su tal materia. •

Il vigliacco N. i» ( Ehrenftrom ) è ridicolo col fuo timore ri
guardo alla Ruffia. Come mai'un così fcioceo pesfare può egli ufci- 
re dalla teda d’ un’ uomo di molto talento e accortezza ? — Afpetto | 
in brieve di vedere le confeguenze della collera de! Duca: ma non 
voglio parlarne di più ; giacché il principio della mia lettera ti av
vidi , che la fpada è già fuori del fodero. -  Procura di far fapcre 
al R e , che il penfa di prendere qualche mifura decifiva contro di 
me i il che mi obbliga ad una difperata rifoluzionc *
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1 Yoftro cagionare 7 o mio Amico 7 fui torbidi di Svezia è 
molto ¡¡¡ulto ; e quella verità inviolabile ,  che fé fi fapefc cavar prò. 
fitto anche da una follevaziene, il Trono ne acquiterebbe della for- 
za» la Società dell’ ordine» e i vizi c la pazzia la loro ben merita* 
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( a ) Non è nuovo, che i pili grandi fccllerati iìano talvolta 1 
iù zelanti, c i più fervidi sei parlare de’ v iz i, e di virtù .


